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Etiopia 

Il ministro: 
«Aiutateci 
a ricostruire» 
••ROMA. L'Etiopia non vuo­
le essere «un recipiente di aiuti 
intemazionali» ma intende 
partecipare attivamente alla 
propria ricostruzione, grazie a 
«una nuova politica economi­
ca che incoraggi gli investi­
menti privati» e assegni allo 
stato «un ruolo limitato». Una 
politica opposta, quindi, a 
quella di Menghistu, il «Negus 
rosso», deposto dalla guerriglia 
ed ora rifugiato in Sudan. Oli 
obiettivi del governo di transi­
zione di Addis Abeba e le sue 
aspettative nei confronti dell' 
Italia e della comunità euro­
pea sono stati Illustrati In una 
conferenza stampa dal mini­
stro degU Esteri Seyoum Me-
sfln, secondo il quale l'Etiopia 
e convinta di raggiungere 1 
suoi obbiettivi perche vive oggi 
una laae di «stabilita e di con­
solidamento della pace», favo­
rita dallo spirito di «riconcilia­
zione nazionale» e dal «rispetto 
dei diritti umani» anche nel 
confronti delle persone com­
promesse con il vecchio regi­
me. In visita in Italia, Mesfin In­
contrerà domani a colazione il 
ministro degli esteri italiano 
Gianni De Micheli», e successi­
vamente, in serata avrà collo­
qui con I presidenti delle com­
missioni esteri di Camera e Se­
nato. 

Nel corso della conferenza 
stampa II ministro dell'Etiopia 
ha Insistito sul fatto che «il pre­
cedente governo ha dilapidato 
il massiccio aiuto italiano» e 
per questo sono comprensibili 
•le preoccupazioni dell'opi­
nione pubblica italiana»; ha 
inoltre fornito alcune precisa­
zioni sulla situazione militare e 
del profughi nel suo paese e 
sul progetto Tana Beles. A giu­
dizio dlMesfin il Fronte demo­
cratico rivoluzionario del po­
polo etiopico sta guidando il 
paese verso la democrazia e il 
consolidamento della pace e 
la conferenza di riconciliazio­
ne nazionale dello scorso lu­
glio ha fornito una costituzione 
centrata sul rispetto dei diritti 
umani e democratici. Garanti­
te le libertà fondamentali, av­
viati «processi pubblici e legali» 
contro chi è accusato di crimi­
ni di guerra o contro l'umanità, 
e con l'obiettivo di giungere 
entro due anni al muTUpartlti-
smo completo, l'Etiopia pud 
quindi dedicarsi, secondo il 
suo ministro degli Esteri, alla ri­
costruzione. 

La politica economica in di­
scussione, ha riferito Mesfin, 
tende a liberalizzare il mercato 
e le strutture produttive, e a in­
coraggiare il settore privato a 
partecipare attivamente all'e­
conomia. Per questo il paese 
comincerà una riconversione 
che investe anche le industrie 
belliche, visto che il preceden­
te regime destinava alla difesa 
Il 60* del bilancio deUo Stato, 
monti» la difesa dalla nuova 
Etiopia avrà un budget mini­
mo, mirato a sostenere un pie-
c u k i «»eit.iU> uiufeaakmdle. 
Tutte le risorse disponibili e gli 
»lilt! lnljwn»7l/w»M u a m n t v t 
usati per rivitalizzare l'econo­
mia, e il paese «spera che l'Ita­
lia, anche per il suo ruolo nella 
Cee» contribuisca a «far entrare 
l'Etiopia e il Como d'Africa 
nell'area dello sviluppo» 

A proposito del progetto Ta­
na Beles il ministro degli esteri 
dell'Etiopia ha spiegato che 11 
suo governo «intende rivedere 
lo spirito di quel progetto e di­
scutere con 11 governo italiano 
se continuarlo o meno». Qual­
siasi scelta su Tana Beles, ha 
aggiunto, dovrà essere fatta «a 
beneficio del popolo etiopico». 
Dopo aver ribadito che il suo 
paese è pacificato e quelle 
operanti nel sud dell'Etiopia 
sono «bande locali impegnate 
in incidenti isolati, non motiva­
ti da ragioni politiche», Mesfin 
ha ritento della presenza in 
Etiopia di profughi dalla So­
malia e dal Sudan e ha agginto 
che la situazione in Somalia 
preoccupa il suo governo, che 
spera In una «soluzione pacifi­
ca e democratica» anche per 
quel paese». 

Dai democratici pioggia di accuse 
sulle decisioni del presidente russo 
Nel mirino anche il provvedimento 
che sottrae poteri all'esecutivo 

Sospetti per l'assenza al Soviet 
L'attacco cardiaco un escamotage? 
Kasbulatov: «Anche la Russia 
potrebbe scegliere l'indipendenza» 

Boris Eltsin 

A Mosca fronda «antì-Eltsìn 
«Fuori legge i suoi decreti» 

La denuncia dei «democratici» sullo strapotere di 
Eltsin: «Molti decreti sono contro la legge». Una cre­
scente opposizione dopo una serie di discussi prov­
vedimenti. Diplomatica la malattia del capo della 
Russia? Un deputato: «Ha voluto evitare le critiche 
del parlamento». Il Soviet supremo censura il sinda­
co di Mosca. Kasbulatov: «Anche la Russia potrebbe 
compiere la scelta dell'indipendenza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO surai 
•a ) MOSCA. Una malattia di­
plomatica? Un malore simula­
to al fine di evitare un fastidio­
so «faccia a faccia» con il suo 
parlamento? Le voci e i sospet­
ti sull'assenza di Boris Eltsin 
dall'aula del Soviet supremo 
della repubblica russa dove ie­
ri è cominciata la prima sessio­
ne ordinaria (durata prevista: 
quattro mesi) a trenta giorni 
esatti dal fallito golpe, si sono 
infittiti. Probabilmente Eltsin 
ha accusato davvero una lieve 
indisposizione che lo ha co­
stretto anche a posticipare ad 
oggi la partenza per una diffici­
le missione di pace nel Nagor-

nli-Karabakh e a cancellare un 
Incontro con il segretario al 
Tesoro americano, Nicholas 
Brady. Ma uno del tanti depu­
tati della stessa area democra­
tica, Vladimir Lisin, ha affidato 
all'agenzia Tass i propri dubbi, 
anzi le certezze: «Non si è pre­
sentato perchè avrebbe dovu­
to rispondere sul perchè di cer­
ti decreti del tutto contrari alle 
leggi e alla Costituzione della 
Russia». Vera o falsa l'indispo­
sizione, il problema resta. Su 
Eltsin sono piovute numerose 
accuse negli ultimi tempi e 
proprio dai settori del parla­
mento per l'eccessivo potere 

che starebbe accumulando, 
per quell'esorbitante apparato 
presidenziale costruito dentro 
Il palazzo della Casa Bianca 
simbolo dell'unità democrati­
ca contro I golpisti. Il dito ac­
cusatore è stato puntato, per 
esempio, contro II decreto con 
il quale Eltsin ha subordinato a 
sé stesso il governo russo (non 
più, adesso, presieduto da Ivan 
Silaev per cui si è aperta la ga­
ra per la successione), contro 
il provvedimento di nomina di 
prefetti in tutte le amministra­
zioni della Russia, contro la 
nomina di Gavrill Popov a rap­
presentante di Eltsin a Mosca e 
nella regione della capitale. 
Quest'ultimo atto, peraltro, ha 
scatenato un vero e proprio 
putiferio che ieri si è riversato 
nella sala del parlamento ma 
anche fuori del palazzo. 

Lo scontro sui poteri presi­
denziali (quale deve essere il 
rapporto tra l'esecutivo e l'as­
semblea legislativa?) ha preso 
lo spunto da una estenuante 
vicenda per la nomina del ca­
po della polizia di Mosca. Po­
chi giorni fa Popov ha nomina­

to nuovo capo della polizia 
municipale il deputato Arkha-
di Mutashov, un giovane espo­
nente del movimento radicale 
ma lo ha fatto togliendo di 
mezzo II generale Komlssarov 
sostenuto dal Soviet di Mosca 
e simbolo anch'egli di un brac­
cio di (erro con il golpista Pu-
go, allora ministro dell'Interno, 
il quale aveva imposto un terzo 
comandante. Per farla breve, 
Po|>ov ha lasciato a casa il ge­
nerale democratico dando il 
prestigioso incarico al deputa­
to democratico. CIO ha scate­
nato una furibonda reazione 
di una buona fetta del Soviet di 
Mosca sino a spingere 19 de­
putati locali a Iniziare il quattro 
settembre uno sciopero della 
fame: «Con questi metodi - ha 
detto Valeri) Iklsheli, deputato 
di Zclenograd, un cartello ap­
peso alla giacca con la scritta 
•sciepero della fame» - andia­
mo dritti verso un nuovo totali­
tarismo». 

Il presidente (provvisorio) 
del parlamento, l'eltsimano di 
ferrc> Ruslan Kasbulatov, ha 

fatto di tutto ieri perevitare una 
discussione sui tracimanti po­
teri di Boris Nikolaevich. Dap­
prima ha scusato Eltsin per 
l'assenza, rassicurando tutti 
sullo stato di salute del presi­
dente («1 .medici - ha detto -
gli hanno solo consigliato di 
stare due giorni a casa»), poi 
ha cominciato a rimproverare 1 
deputati più irrequieti che han­
no insistito per discutere sui 
decreti più sospetti emanati 
nei giorni scorsi: «Siete davvero 
indisciplinati». Ma non ha po­
tuto impedire, per via di un vo­
to, che si discutesse la situazio­
ne di Mosca e nel pomeriggio 
la maggioranza del parlamen­
to ha dato ragione al Mossoviet 
e torto a Popov raccomandan­
do la reintegrazione del gene­
rale Komissarov a capo della 
polizia. Per gli eltsinlani si è 
trattato di una sconfitta politica 
significativa. A tal punto che 
ieri lo stesso Popov ha ritenuto 
opportuno «rivolgere un appel­
lo» ai deputati moscoviti e per 
giustificare le «misure provviso­
rie e transitorie» di Eltsin in un 
momento «caotico» della Rus­

sia. Un momento nel quale la 
più grande repubblica della ex 
Unione potrebbe decidere di 
scegliere anch'essa, come ha 
detto Kasbulatov, la •variante 
dell'indipendenza' se il pro­
cesso di disgregazione andrà 
avanti ineluttabilmente. 

Il parlamento russo ieri ha 
preso atto, del resto, di una si­
tuazione economica dalle pro­
spettive sempre più nere. Il pri­
mo viceministro, Oleg Lobov, 
ha letto un rapporto eloquen­
te: calo della produzione, ridu­
zione del 5196 delle esportazio­
ni di petrolio con conseguente 
abbattimento delle entrate va­
lutarie, necessità di acquisto 
all'estero di grano e generi ali­
mentari. Gli ha fatto eco Gor-
baciov il quale ha ricevuto l'a-
mencano Brady. «Gli Usa sono 
pronti a concedere un aiuto 
per l'imminente inverno», ha 
detto lo statunitense. «La co­
munità intemazionale deve 
aiutare questo grande paese 
ad entrare nel gruppo delle 
potenze economiche mondiali 
per il bene di tutti», ha ribadito 
il presidente sovietico. 

" " " t m m — m m — parla Argildas Brazauskas, ex-leader Pc. ora presidente del Partito democratico del lavoro 
Per gli indipendentisti di sinistra buoni rapporti con l'Urss servono allo sviluppo dei Baltici 

«In Lituania una fragile democrazia» 
Decreto di Goiteciov 
per fermare il massacro 
nel Nagomo Karabakh 
• U MOSCA. Le autorità dell' 
Azerbaigian e dell' Armenia 
hanno ricevuto la bozza di un 
decreto con cui il presidente 
sovietico Mlkhall Gorbaciov ha 
emanato una serie di nonne 
per tentare di mettere fine agli 
«contri Inter-etnici che hanno 
provocato in tre anni oltre due-
centocinauanta morti nel Na­
gomo Karabakh (regione au­
tonoma dell'Azerbaigian, ma 
abitata in prevalenza da arme­
ni) . A dare la notizia ieri è sta­
ta l'agenzia sovietica, Tass ag­
giungendo che «non e' esclu­
so» che 11 presidente russo Bo­
ris Eltsin, nel suo viaggio a Ba­
ku' e ad Erevan che ofovrebbe 
cominciare questa sera, discu­
ta con le autorità' azere ed ar­
mene proprio della bozza del 
decreto del leader della pere-
stroika. 

In quanto alle proposte con­
crete di Gorbaciov per mettere 
line al sanguinoso conflitto del 
Caucaso, la Tass ha scritto che 
sarebbe «prematuro» anticipar­
le, dal momento che si tratta di 
«problemi delicati». L'agenzia 
ha solo reso noto che I! decre­
to sviluppa le tesi (non divul­
gate) emerse, a proposito del 
Nagomo Karabakh, nella riu­
nione di lunedi scorso del 
Consiglio di Stato (il massimo 
organo esecutivo della na­
scente «Unione di stati sovra­

ni». Il Nagomo Karabakh (re­
gione montuosa grande come 
il Molise, e con 180 mila abi­
tanti) lino al 1923 apparteneva 
all'Armenia, poi fu affidato al­
l'Azerbaigian. Gli armeni della 
regione chiedono il ricongiun­
gimento con la «madre patria*, 
ma gli azeri vi si oppongono ri-
•nlul»nwrLt« Olirò »H Cltein, 
ha reso noto la Tass da Stepa-
nakert (capoluogo del Nagor-
no Karabakh), nella regione 
contesa dovrebbe oggi dovreb­
be arrivare anche il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na-
zarbaiev, per dare il suo contri­
buto a trovare una soluzione al 
conflitto Inter-etnico in atto. 

L'arrivo di Eltsin e di Nazar-
baiev, ha rilevato l'agenzia, 
viene visto con «speranza» nel 
Nagomo Karabakh dove, pe­
ro', la situazione continua a ri­
manere «tesa». 

Da l'altro ieri, infatti, ha spie­
gato l'agenzia di stampa sovie­
tica, il Nagomo Karabakh e' 
isolato dal mondo, perche' so­
no state interrotte tutte le linee 
di comunicazione intemazio­
nale. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore. ha proseguito l'agenzia, vi 
sono stati nuovi scontri tra aze­
ri ed armeni, che hanno provo­
cato un morto, sei feriti, e cin­
que case bruciate. 

Intervista a Argildas Brazauskas, ex segretario del Pc li­
tuano, ora presidente del Partito democratico del lavo­
ro. Primo leader politico di Vilnius che visiti l'Italia do­
po l'indipendenza, Brazauskas ha avuto colloqui con 
dirigenti del Pds (Cicchetto, Fassino, Napolitano, Cer-
vetti) e del Psi. Il Pds e il partito di Brazauskas hanno 
concordato scambi regolari di delegazioni e iniziative 
comuni in campo intemazionale. 

QABRIIL BUTTI NETTO 

• • ROMA. Lituania Estonia e 
Lettonia sono Indipendenti. I 
referendum popolali dimo­
strarono quanto rtnOlpenden-
za fosse votata dal popoli di 
quello terre Eppure DM mo­
mento In coi essa è stata final­
mente acquisita non si è atti-
solo • quelle grandi rnanlf est»-
zlonl popolari di giubilo che d 
•1 sarebbe atteso. Perchè? 

È un momento duro. L'econo­
mia è in crisi. I prezzi salgono. 
La lotta politica infuria. SI pu­
niscono i dissidenti. Tanti per­
dono il lavoro solo perchè 
iscritti al partito comunista. Si 
complicano i rapporti con le 
minoranze etniche della Litua­
nia, soprattutto 1 polacchi. Esi­
ste nella società un malessere 
diffuso. Ecco perché ora man­
ca l'entusiasmo di qualche 
tempo fa. 

Baker ha promesso aiuti al 
batttd, ma I miracoli non si 
possono fare. L'esperienza 
di paesi ex-comunisti a voi 
vicini come la Polonia Inse­
gna che la libertà politica 
non porta necessariamente 
con se il benessere. Temete 
che anche da voi 11 passag­
gio alla democrazia avvenga 
nel contesto di un travaglio 
economico e sodale profon­
do? 

CU .liuti dell'Occidente arrive­
ranno quando la situazione 
politico-sociale in Lituania e 
nella altre Repubbliche sarà 
medio definita rispetto ad og­
gi, l'or garantirci possibilità di 
svilippò, bisognerebbe man-
lj»!V*»rp h imn l rArnvwti fnn i 
paesi vicini, in particolare 
quelli con cui la nostra econo­
mi» è maggiormente integrata, 
l'Urss e soprattutto la Russia. 
Noi importiamo l'80% delle 
materie prime da Mosca, e 
esportiamo il 30% della produ-
zioie in Urss. Se le relazioni 
economiche con la nuova 
Un one verranno bene incardi­
nate, ciò costituirà una solida 
baie per utilizzare al meglio gli 
aiuj dell'Ovest Svilupperemo 
elfi :acemente la nostra econo­
mia se assieme alla tecnologia 
occidentale potremo ancora 
'.mire delle ricchezze naturali 
che importiamo dall'Urss. 

Un giudizio su Gorbaciov, la 
»ua politica verso I balttd, le 
eliances di sopravvivenza 
IwlitSca. 

Soprawìverà come leader, ma 
con quali poteri e quanto ampi 
si vedrà. La sua politica verso i 
ba'tici va considerata sotto due 
angoli visuali: l'uomo e lo stati­
sta. Ho avuto molte occasioni 

di parlargli e mi ha sempre da­
to l'impressione di capire le 
aspirazioni dei popoli baltici 
ad un loro Stato. Ma come diri­
gente lui doveva fare i conti 
con un parlamento ed un Pcus 
ostili all'indipendenza,di qua­
lunque Repubblica, lo credo 
che anche se personalmente 
avesse voluto, non avrebbe po­
tuto fare di più. 

Dunque non condivide le 
critiche di ex-collaboratori 
di Gorbadov, ad esemplo 
Yakovlev o Sbevardnadze. 

No, non le condivido. Yakovlev 
e Shevardnadzo oono persone 
molto intelligenti e sanno cosa 
Gorbaciov poteva e non pote­
va fare. Ora dovrebbero aiutar­
lo anziché attaccarlo, contri-
Oulie <x IOIIUIAOIC II iiiuvliueuiu 
democratico. 

D Partito democratico dd la­
voro di cui Id è presidente 
costituisce una sorta di ec-

• cezlone progressista nd 
quadro di un huupendentl-
smo che per lo più ha avuto 
connotati di destra. Come vi­
vete «mesta anomalia? 

Certo non come una contrad­
dizione. Nel 1989 ponemmo il 
problema dell'uscita della Li­
tuania dall'Urss. Mosca disse 
no e noi abbandonammo il 
Pcus. Non accettiamo l'idea 
che la destra abbia il monopo­
lio dell'idea di indipendenza. 
Essa appartiene a tutto il popo­
lo. 

Che ruolo può avere una for­
za di sbilstra come la vostra 
nella Lituania post-comuni­
sta? 

Quello di una normale forza di 
opposizione parlamentare. 
Purtroppo però da noi resta ra­
dicata un'immagine negativa 

1 compagni e le compagne del Cc< "di 
namcnlo Na7ionale dello Sinistra < i o 
vanite si stringono addolorati intoniti a 
Claudio De Salvo e ai suol familian I»T 
lo scomparsa del caro papa 

SERAFINO 
Roma, 20 settembre 1991 

'I compagni e lecompagne della «• 
mone Pds .Dal Pozzo, si strinsero 
con affetto alla moglie ed alla fair i-
glia per la scomparsa del compa i;ro 

PAOLO VENEZIANI 

Milano, 20 bettembre 1991 

A un anno oalla scompanni di 

MARIO POCHETTI 
la moglu* e i figli con immenso nm-
pianto lo mordono ai compagni, 
agli amici e a quanti lo hanno ama­
to e* stimato 
Roma, 20 settembre .'*•*] 

A un anno dalla sud scomparsa, To­
nino, Mafalda, Antonella ed Ales­
sandra ncordano con l'affetto di 
sempre 

MARIO POCHETTI 

Roma, 20 settembre 19!ll 

dello stare all'opposizione. I 
nostri governanti continuano 
ad ispirarsi alla logica secondo 
cui esista un'unica verità ac­
cettabile. 

E dd presidente Landsber-
gis cosa pensa? 

Preferisco che siano la Litua­
nia e la storia a giudicarlo. 

Ma In Italia Undsbergls è 
forse 11 lituano più conosciu­
to. 

Si conosce solo Landsbergis 
perché gii altri non possono 
farsi conoscere. A noi ad 
esempio, che pure abbiamo 
ottenuto il 42% dei voti nelle 
elezioni del febbraio 1990. è 
negato l'accocco alla lolovicio 
ne ed alla radio Le agenzie di 
informazione sono controllale 
dalla destra, noi siamo emargi­
nati. 

Una democrazia alquanto 
fragile quella lituana allora? 

Ammesso che si possa definir­
la democrazia. 

A proposito. A VUnius sono 
stati recentemente riabilita­
ti molti collaboratori d d na­
zisti durante la seconda 
guerra mondiale. 

Sono categoricamente contra­
rio a quelle riabilitazioni. Du­
rante l'occupazione nazista 
tante persone furono uccise, e 
gli aguzzini non sempre erano 
tedeschi, spesso erano lituani. 
Ma in questo momento da noi 
di quel periodo non si parla, 
come se fosse cancellato dalla 
storia. Tutte le energie sono in-
dinzzatc verso la lotta al comu­
nismo e si ricordano solo le vit­
time dello stalinismo. E si di­
menticano i 270 mila ebrei fu­
cilati durante la parentesi ta­
xista, i tanti polacchi e lituani 
vittime di feroci massacri. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta pomeridiana di martedì 24 set­
tembre (legge sanitaria) 

Il comitato direttivo del gruppo comunsita-Pds del 
Senato è convocato per mercoledì 25 settembre alle 
ore 16. 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 
BORMIO-Valtellina 

9-19 GENNAIO '92 
NEL.PARCO NAZIONALE DELLO STELV10 

DIBATTITI - SPORT - CULTURA - SPETTACOLI 
GASTRONOMIA - TERME - GITE ED ESCURSIONI 

Prenotazioni ed informazioni: 

Stand della Festa Nazionale de 
l'Unità sulla. Neve, presso la Festa 
Nazionale de l'Unità di Bologna 

(agosto-settembre 1991 ) 
tei. 051-325624 

COMUNE DI BOLOGNA 
DIREZIONI": LAVORI PUBBLICI 

REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
Il Comune di Bologna ^ravvederà ad esperite una lici­
tazione privata per l'appalto del seguenti Livori: am­
pliamento • rlfunzlonullzzazlora dalla scuola dall'In­
fanzia a asilo nido •Crintalamaaaa» - Quartlora Colli -
Opera muraria. Import» a basa di gara L. 1.115.926.000. 
La gara sarà esperita con il metodo di cui all'art. 1 leti, 
d) della legge 2/2/73 n. 14. 
Luogo di esecuzione del lavori. Bologna - Quartiere 
Saragozza. 
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 540 naturali, 
successivi e continui decorrenti dalla data del verbale 
di consegna dei lavori. • 
Le caratteristiche gemmili dell'opera sono I» seguenti: 
^funzionalizzazione di un edificio esistente e già desti­
nato a scuola dell'infanzia: realizzazione di un amplia­
mento da destinare ad asilo nido; interventi necessari 
alla riqualificazione dello aree esterne. 
É richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
nella categoria 2 p»r importi non Inferiori a L. 
1.500.000.000. 
Per le imprese aventi sede in un altro Stato della Cee e 
non iscritte all'Albo Nazionale Costruttori, »5» necessa­
ria l'iscrizione ad A b o Liste Ufficiali del proprio Stato 
di appartenenza, per le categorie e gli importi corri­
spondenti a quanto richiesto oer le Imprese italiane. 
L'appalto di cui trattasi 6 finanziato mediante mutuo 
con la Cassa Depositi o Prestiti - fondi del risparmio po­
stale - assunto con <!ollberazione consiliare cd .g . n 
1GO doI £Oi*4/01, oaouvt.*u al ««rial di loywc 
Le modalità di pagamunto, cosi come stabilito dal Capi­
tolato speciale di appalto, consisteranno nella corre­
sponsione di acconti :iu stati di avanzamento del lavori 
ogni qualvolta il credito oell'appaltatore raggiunga 
l'Importo di L. 100.000 000. 
Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite al 
sensi degli artt. 20 e ss della legge 584/77. 
L'Impresa che risulterà aggiudlcataria potrei svincolar­
si dalla propria offerta decorso II termine di mesi 6 dal­
le data dell'esperimento della gara. 
Le imprese Interessale, possono chiedere di essere in­
vitate mediante lettera raccomandata redatta su carta 
legale e corredata, pena II mancato invito, dalla fotoco­
pia del certiflcto di Iscrizione all'Albo Nazionale Co­
struttori, indirizzate a Comune di Bologna - Protocollo 
Ufficio Tecnico - Reparto Gare e Contratti d'Appalto -
piazza Maggiore 6-40121 Bologna, tei. 051/203218. fax 
051/203798. 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti 
per l'Ammlnlstraziono Comunale, dovranno pervenire 
entro 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pretorlo, non verranno per­
tanto accettate le segnalazioni di Interesse pervenute 
oltre il termine suodetto, gli inviti a presentare offerta 
verranno spediti entr ni giorno 31/12/91. 

L'ASSESSORE DEL! G.ATO dottata Rosanna Facchini 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reologica sulla nostra penisola è control­
lata da una vasta e consistente area di al­
ta pressione atmosferica. Con tale situa-
zone le perturbazioni provenienti dall'At­
lantico si muovono a nord dell'arco alpi­
no, praticamente lungo la fascia centro 
settentrionale del continente ouiopeo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni del­
la penisola e sulle isole condizioni preva­
lenti di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Qualche annuvo­
lamento temporaneamente più consisten­
te lungo la fascia alpina e le località preal­
pine. Foscie in intensificazione sulle pia­
nure del nord e sulle pianure minori dell ' I­
talia centrale In particolare durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 
Temperatura invariata intorno a valori 
leggermente superiori a quelli normali 
della stagione. 

VENTI: deboli o calma di vento. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non vi sono varianti dagne di r i ­
lievo da segnalare per cui il tempo rimar­
rà orientato verso 11 bello su tutte le regio­
ni italiane. Annuvolamenti temporanei di 
scarso interesse in prossimità della fa­
scia alpina e della dorsale appenninica. 
Foschie dense sulle zone pianeggianti. 

THMPIRATURI IN ITALIA 
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T K M P B R A T U R B A U . 

Amsterdam 
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L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 
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Catania 

Alghero 

Cagliari 

9 

15 

17 

14 

17 

19 

15 

20 

20 

22 
22 

17 

14 

18 

25 

30 

28 

19 

26 

28 

20 
24 

30 

27 

26 

28 

28 

30 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio! con... Fabio Fazio 
8.30 Caos Jagetlatla. In diretta da 

Radio Zagabria Domagol Versic e 
l'opinione di Mauro Martini 

9.10 La •aova misera fiscali: Cct a 
Bai Mi 7407 I parer! dell'onore­
vole Vincenzo Visco e del prof. 
Giulio Tremonti 

9.30 RafaraaUaai: «sali, aerchér 1 
Coniti. Il parere di S. Piccini, 
sindaco di Siena 

9.45 Draga: aaa Maja da abrogar!. 
Partecipano: M. Taradash, 6. Ar-
nao, A. Aloi e F. Grillini 

10.10 Setola: eano eao*o, tacchi 
prtalaal. Filo diretto con la sen. 
Aureliana Alberici 

Ore 11.15 Servizi, comeati e cariatiti 
della Fatta defl'Ualta 

Ore 16.10 le a la radio. Oa New York Gian­
ni Riotta 

Ore 18.30 Pattatilo al tatara. Diretta da 
Bologna. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165 000 
6 min ,eri L. 290 000 L. 146.000 
Ester o Annuale Semestrale 
7 nur eri L. 592.000 L 298.000 
6 nur cri L. 508 000 L 255.000 
Per iblonarsl versamento sul e e p l 29972007 Inte­
stalo .i'1'l niti SpA. via dei Taurini. 19 00185 Roma 
oppun versando l'importo presso gì! ulfici propagan-

^ da delle Sezioni e Eederazlon del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x4(i) 

Commerciale fenolo 1- 31* 000 
Commerciale sabato L <\ 10 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella Spagina(erialeL 3000 000 
rnestrellal «pagina sabato L 3.500 000 
hnestrella 1" pagina festiva L 4 000.000 

Mane nette dìtestaUiL. 1 lOOOOO 
Redazionali L 630 000 

lìninz -Legali.-Concess -As'e-Appalti 
Fen.ili .. 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A11 srola Nocrologie-part -luti 3 L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 

SIF'R\,viaBertola2',, lonno. td .011/57531 
_SP via M a g o n i 37. Milano, lei. 02/63131 

Slarr pa in fac-simile Telestampa Romana, Ro­
ma • via della Magliana, 285 Mgi, Milano -via 
Cino Ja Pistoia. 10 Ses spa, Messina - via Taor-
mine 13/c Unione Sorda spa - C.iglian Elmas. 


